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ANALISI DELLA CRISI DI IMPRESA E BUSINESS PLAN

Base dati di riferimento: bilancio civilistico annuale o infrannuale (saldi alla data)

➢ Verifica periodica dei segnali di allarme interni ed esterni per emersione tempestiva dello stato di crisi:

❖ Esposizioni debitorie verso dipendenti, fornitori e banche (art. 3 C.C.I.I.)

❖ Esposizioni debitorie verso Creditori Pubblici Qualificati (art. 25-novies C.C.I.I.)

❖ Squilibri patrimoniali, economici e finanziari con indici e margini settoriali 

❖ Determinazione con metodo indiretto dei flussi finanziari prospettici da bilancio previsionale per calcolo dell’Indice D.S.C.R. 

❖ Test pratico per accesso all’istituto della composizione negoziata

➢ Valutazione adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili con check-list operative della Fondazione Nazionale Commercialisti

➢ Business plan: redazione bilanci previsionali e autovalutazione merito creditizio

➢ Determinazione indice di liquidità e indice Alfa per richiesta rateizzazione cartelle esattoriali con piano ordinario o straordinario

Programma del  corso
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ANALISI DI BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 

Base dati di riferimento: contabilità generale (saldi mensili primanota)

➢ Riclassificazioni a consuntivo di Stato patrimoniale e Conto economico con vari criteri 

➢ Determinazione con metodo grafico del Break Even Point

➢ Cenni su creazione di schemi di riclassificazione personalizzati

➢ Analisi per indici (KPI aziendali)

➢ Budget (Conto economico previsionale)

➢ Analisi degli scostamenti (su dati di consuntivo e anche rispetto al budget)

➢ Contabilità analitica: analisi per Centri di Costo /Ricavo o in alternativa per Business Unit 

Programma del  corso
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Il modulo di Passepartout spa per la redazione del bilancio d’esercizio e 

l’analisi dati di bilancio «ADP Bilancio e Budget»:

• deve essere installato per postazione di lavoro dal menu

 Servizi – Configurazioni – Installazione moduli - Installa ADP

• è disponibile solo su iDesk Windows (no web desk passgo.it)

• è installabile con le medesime funzionalità anche sul prodotto 

Mexal (software gestionale Passepartout per imprese)

Insta l laz ione modulo  ADP B i lanc io  e  budget



Crisi  di  impresa
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Codice  del la  Cr is i  d ’ Impresa  e  del l ' insolvenza( C.C. I . I . ) :  
adeguat i  assett i  soc ietar i

Il secondo comma aggiunto dal C.C.I.I. all'art. 2086 c.c. prescrive in capo all'imprenditore, costituito in forma societaria o collettiva, l'obbligo di:

• istituire adeguate strutture organizzative anche al fine della rilevazione tempestiva della crisi e della perdita della continuità aziendale

• attivarsi senza indugio per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il superamento della crisi e il 

recupero della continuità aziendale. 

Questo aspetto è profondamente innovativo dal momento che impone di fatto a chiunque svolga un’attività imprenditoriale di dotarsi di un 

sistema organizzativo, amministrativo e contabile  adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa.

Nell’ottica di assicurare adeguatezza all’assetto organizzativo societario e contemporaneamente di favorire la rilevazione precoce di una situazione 

di crisi, la Legge n. 147/2021 che ha convertito il DL n. 118/2021 ha stabilito in ambito societario (in sede di approvazione del bilancio dell'esercizio 

2022) l’obbligo di nomina di un sindaco (o collegio sindacale) o in alternativa di un revisore legale qualora negli esercizi 2021 – 2022 risulti 

superato almeno uno dei seguenti limiti:

• Totale attivo: € 4 milioni 

• Ricavi di vendita: € 4 milioni

• Dipendenti medi occupati: 20 unità. 

Secondo uno studio del C.N.D.C.E.C. le società che hanno superato tali limiti nel biennio 2021/2022 sarebbero circa il 10% del totale; considerando 

che i bilanci presentati nel corso del 2022 sono prossimi al milione di unità, si stima che le società obbligate alla nomina siano pertanto circa 

100.000.

circa 100 mila 
società
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Le  cause  del la  c r is i

L'adozione di adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili e le conseguenti verifiche periodiche dei segnali di crisi hanno lo scopo di 

scongiurare l'emersione di uno stato di crisi per cause di natura interna
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C.C. I . I .  –  Corrett ivo  b is  ( D.Lgs .  83/2022 

Il D.Lgs. n. 83/2022, pubblicato in G.U. n. 152 del 1/07/2022 (definito «correttivo bis»), ha modificato ed integrato il D.Lgs. n. 14/2019 recante il 

Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (C.C.I.I.) ed è in vigore dal 15 luglio 2022. 

Tra le novità principali si evidenziano:

• la nuova disciplina sull’adeguatezza delle misure e degli assetti in funzione della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa;

• l’eliminazione degli strumenti di allerta così come pensati in precedenza e l’eliminazione degli OCRI (già rimossi con il D.L. n. 118/2021, def. 

«correttivo») che vengono sostituiti con la disciplina della composizione negoziata e dal sistema di segnalazione interna (3 tipologie di 

indicatori) ed esterna (4 tipologie di creditori pubblici qualificati);

• nuova figura dell’esperto della crisi che accompagna l’imprenditore nel processo di composizione negoziata per la soluzione della crisi;

• nuovo concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio ed i piani di ristrutturazione.

Il D.Lgs. n. 83/2022 è intervenuto anche sulla nozione di crisi definita come:

 “lo stato del debitore che rende probabile l’insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei flussi di cassa 

prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi 12 mesi”.

La nuova nozione abbraccia un periodo temporale più ampio, passando dai 6 mesi originari ai 12 attuali. La finalità è quella di garantire un maggior 

orizzonte temporale per intercettare eventuali situazioni di squilibrio e quindi sollecitare una pronta reazione dell’imprenditore al fine di garantire 

la continuità aziendale. 
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C.C. I . I .  -  Composiz ione negoz iata

Lo scopo del nuovo istituto della composizione negoziata, che ha natura negoziale e stragiudiziale, è quello di ricomporre una situazione di 

probabile crisi tempestivamente diagnosticata attraverso la ricerca di un accordo tra le parti (l'imprenditore e i suoi creditori).

Allo strumento può accedervi l’imprenditore che si trova in una situazione di squilibrio patrimoniale o economico finanziario che rende probabile 

la crisi o l’insolvenza, purché il risanamento possa essere ragionevolmente perseguito; a tal fine il Codice della Crisi ha individuato un apposito 

test pratico in grado di stimare approssimativamente il grado di difficoltà di risanamento del debito.

Ad affiancare l’imprenditore nel processo di composizione negoziata interviene l’esperto indipendente individuato dalla Camera di Commercio 

competente che ha il compito di agevolare le trattative con le parti in causa monitorando costantemente le attività. L’esperto deve essere dotato di 

requisiti professionali disciplinati dal Codice della crisi.

Ai sensi dell’art. 13, c. 3, C.C.I.I. l’esperto è: il dottore commercialista, l’avvocato, il consulente del lavoro con esperienza nel settore se iscritto 

all’Albo da almeno 5 anni, il non iscritto ad ordini professionali ma con maturata esperienza nelle crisi e ristrutturazioni aziendali.

L’accesso alla composizione negoziata, che è su base volontaria, può anche essere preceduto dalle segnalazioni operate dall’organo di controllo 

oppure dai quattro Creditori Pubblici Qualificati.

La composizione negoziata viene gestita tramite una piattaforma telematica nazionale che offre due diverse aree di accesso:

• Area pubblica: accessibile a tutti, fornisce le informazioni normative per accedere all'istituto della composizione negoziata

• Area riservata: accessibile a utenti autorizzati con diversi livelli di accesso, consente la presentazione delle richieste e la gestione dell’intero 

processo

https://composizionenegoziata.camcom.it/ocriWeb/#/home


10

Decreto  Dir igenz ia le  del  21  marzo 2023 Ministero  
del la  Giust iz ia

Il Ministero della Giustizia ha pubblicato il Decreto Dirigenziale del 21 marzo 2023 relativo all’aggiornamento della normativa sulla composizione negoziata della crisi d’impresa.

Il documento è composto da sei sezioni relative a:

• Test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento.
• Check-list (lista di controllo) particolareggiata per la redazione del piano di risanamento e per l’analisi della sua coerenza.
• Protocollo di conduzione della composizione negoziata.
• La formazione degli esperti.
• La piattaforma.
• Scheda sintetica sul profilo professionale dell’esperto – nonché quattro allegati – a loro volta riportanti: Indicazioni per la formulazione delle proposte alle parti interessate; Istanza on 

line; Dichiarazione di accettazione della nomina di esperto di composizione negoziata; Scheda sintetica profilo professionale dell’esperto.

Test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento

Il test pratico incluso nel Decreto Dirigenziale del Ministero della Giustizia non ha la funzione di individuare una situazione di crisi, ma piuttosto di aiutare l’imprenditore a valutare la 
ragionevole perseguibilità del risanamento dell’impresa. Inoltre, il test consente anche all’esperto di comprendere se vi sono concrete prospettive di risanamento. Il test ha lo scopo 
di misurare il grado di difficoltà del percorso che l’imprenditore dovrà affrontare per il risanamento e di comprendere in che misura il successo dell’operazione dipende dall’adozione di 
iniziative in discontinuità rispetto al passato. La valutazione della complessità del risanamento viene effettuata attraverso il rapporto tra l’entità del debito che deve essere ristrutturato e 
quella dei flussi finanziari liberi che possono essere posti annualmente al suo servizio. Questo consente di individuare le grandezze e le relative componenti sulle quali occorre intervenire e di 
comprendere l’intensità che l’intervento dovrà avere.

Check-list (lista di controllo) particolareggiata per la redazione del piano di risanamento e per la analisi della sua coerenza

Secondo la normativa, per poter aver accesso alla composizione negoziata, l’imprenditore deve presentare un progetto di piano di risanamento, che deve seguire le indicazioni fornite 
nella check-list, rispettando almeno i punti 1, 2.8 e 3, e un piano finanziario per i successivi sei mesi. Non è obbligatorio che l’imprenditore abbia già redatto il piano completo, ma è 
comunque utile che lo abbia fatto per poter formulare le proposte alle parti interessate nel corso della composizione negoziata. Le risposte alle domande contenute nella check-list non 
devono essere considerate precetti assoluti, ma come indicazioni operative per la redazione del piano. I contenuti del piano dipenderanno infatti da diverse variabili, come la tipologia 
dell’impresa, la sua dimensione e la complessità dell’attività svolta, nonché dalle informazioni disponibili. La check-list dovrebbe aiutare l’imprenditore a redigere un piano di risanamento 
affidabile e fornire all’esperto gli elementi necessari per analizzare la sua coerenza.

https://www.dirittobancario.it/wp-content/uploads/2023/04/Decreto-Dirigenziale-Ministero-della-Giustizia-21-marzo-2023.pdf
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Decreto  Dir igenz ia le  del  21  marzo 2023 Ministero  
del la  Giust iz ia

Protocollo di conduzione della composizione negoziata della crisi

Il protocollo di conduzione della composizione negoziata contiene le istruzioni operative per la gestione della procedura di composizione negoziata in conformità alla normativa vigente. 
Oltre a questo, il protocollo raccoglie le migliori pratiche per la soluzione negoziata della crisi d’impresa. Si tratta di raccomandazioni che non devono essere considerate come precetti 
assoluti, ma come consigli utili per il successo della procedura. In sintesi, il protocollo rappresenta una guida pratica normativa per l’implementazione della composizione negoziata, utile sia 
per l’imprenditore che per l’esperto che sarà coinvolto nella procedura.

La formazione degli esperti

Il Ministero della Giustizia ha stabilito delle linee guida per la formazione degli esperti coinvolti nella composizione negoziata della crisi d’impresa. La formazione prevede un percorso 
unitario per tutte le categorie professionali e i manager, con l’indicazione dei temi di approfondimento comuni a tutti gli esperti, indipendentemente dalla categoria di appartenenza. La 
formazione specifica degli esperti consiste in un corso di 55 ore, durante il quale verranno trattati in dettaglio i temi indicati nelle linee guida. Verrà inoltre specificato il tipo di docente da 
coinvolgere per ogni singolo argomento. Le linee guida hanno l’obiettivo di garantire una formazione normativa omogenea e completa degli esperti coinvolti nella composizione negoziata 
della crisi d’impresa, al fine di fornire ai soggetti interessati un supporto professionale adeguato e di qualità.

La piattaforma telematica della composizione negoziata

La piattaforma per la composizione negoziata è costituita da un portale web che offre due diverse aree di accesso: una pubblica, accessibile a tutti, e una riservata a utenti autorizzati con 
diversi livelli di accesso. L’area pubblica fornisce informazioni per accedere alla procedura normativa di composizione negoziata, mentre l’area riservata consente la presentazione delle 
richieste e la gestione dell’intero processo. L’accesso alle informazioni e ai documenti contenuti nella piattaforma è consentito solo previo consenso espresso dall’autore degli stessi tramite 
apposita funzionalità telematica, in conformità con il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e il codice in materia di protezione dei dati 
personali.

Scheda sintetica sul profilo professionale dell’esperto

La scheda sintetica, prevista dall’articolo 13, comma 5, del Codice della crisi d’impresa, ha lo scopo di facilitare le commissioni regionali nella selezione degli esperti indipendenti più adatti 
alle esigenze specifiche dell’impresa in crisi. Questa scheda è disponibile presso le camere di commercio, che la rendono accessibile ai professionisti tramite un supporto informatico 
conforme all’Allegato 5. La compilazione della scheda avviene da parte del singolo professionista, dopo che il suo nome è stato comunicato dalla sua associazione professionale alla 
competente camera di commercio. Una volta iscritto all’elenco regionale, il professionista può accedere al supporto informatico per compilare la scheda sintetica. Dopo aver compilato la 
scheda, il sistema informatico la invia all’Ordine di appartenenza per le verifiche di competenza.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:32016R0679
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Ver i f ica  tempest iva  dei  segnal i  d i  c r i s i

Premesso che l’impresa deve dotarsi di un s i s t e m a  d i  v a l u t a z i o n e  d e i  r i s c h i  in grado di intercettare qualsiasi minaccia di tipo 

gestionale che possa intaccare negativamente la capacità dell’impresa di produrre flussi di cassa prospettici, al fine di garantire una costante 

valutazione dell'equilibrio economico-finanziario e l’emersione tempestiva di eventuali fondati indizi di crisi, è raccomandato lo svolgimento di 

un'analisi quantitativa con una periodicità almeno semestrale a partire da:

▪ U l t i m o  b i l a n c i o  a n n u a l e  a p p r o v a t o  o  s i t u a z i o n i  e c o n o m i c o - p a t r i m o n i a l i  i n f r a n n u a l i  (ad una data 

non antecedente a due mesi dalla data di svolgimento della verifica);

▪ F l u s s i  d i  c a s s a  p r o s p e t t i c i  a d  a l m e n o  1 2  m e s i  da determinare con uno dei seguenti metodi:

▪ Metodo indiretto a partire da un Bilancio o una situazione economico-patrimoniale previsionale a 12 mesi;

▪ Metodo diretto tramite redazione del Budget di tesoreria
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Indicator i  d i  c r i s i  (Art .3  C .C. I . I . )

L'art. 3 C.C.I.I. impone l’adozione di adeguate misure ed assetti, anche ai fini della rilevazione tempestiva dello stato di crisi, in grado di:

➢ verificare eventuali squilibri di carattere patrimoniale, economico-finanziario;

➢ verificare la sostenibilità del debito ed il pregiudizio alla continuità aziendale per i successivi 12 mesi;

➢ verificare la presenza di reiterati e significativi ritardi nei pagamenti;

➢ ricavare le informazioni necessarie alla compilazione della check list particolareggiata per la verifica della perseguibilità del risanamento e allo 

svolgimento del test pratico preliminare per l'accesso all'istituto della composizione negoziata.
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Indicator i  d i  c r i s i  (ar t .  3 ,  comma 3,  lett .  b)  )

SOSTENIBILITA’ DEI DEBITI NEI SUCCESSIVI 12 MESI (difficoltà nel ripagare i debiti finanziari futuri)

❑ D.S.C.R. «Debt Service Coverage Ratio» che misura la capacità dei flussi di cassa prospettici nei successivi 12 mesi generati dalla gestione 

operativa e di investimento di coprire i debiti non operativi scadenti nello stesso periodo.

       Il D.S.C.R. è uno dei principali indicatori per valutare la sostenibilità finanziaria dell’azienda.

Flussi di cassa al servizio del debito / Debito non operativo in scadenza nei 12 mesi

Costituisce un segnale di allarme un valore < 1; in questo caso, infatti, i flussi finanziari generabili dalla gestione operativa e di investimento 

sono inferiori ai debiti esigibili entro i 12 mesi successivi. L’impresa, non disponendo di risorse finanziarie adeguate, risulta di fatto paralizzata 

negli investimenti di medio e lungo periodo.

NOTA BENE: l’indicatore è significativo solo se calcolato con dati di tipo previsionale dal momento che le grandezze in causa stimano i flussi 

finanziari attesi; il calcolo su dati di consuntivo si può pertanto considerare di scarsa utilità.
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Indicator i  d i  c r i s i  (ar t .  3 ,  comma 3,  lett .  b)  )

DETERMINAZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI PROSPETTICI

Per la determinazione del flusso finanziario prospettico (numeratore del D.S.C.R.) è possibile utilizzare diversi approcci in funzione della qualità 

ed affidabilità dei relativi flussi informativi e della complessità aziendale:

❖ METODO DIRETTO: tramite redazione del BUDGET ECONOMICO e del conseguente BUDGET DI TESORERIA (con dettaglio mensile).

Questo metodo è utilizzato nelle aziende di medie e grandi dimensioni con un sistema amministrativo e contabile ben strutturato 

❖ METODO INDIRETTO, a partire dalla redazione di un BILANCIO PREVISIONALE con le seguenti varianti tra loro alternative:

a) Rendiconto finanziario OIC 10: i flussi finanziari a servizio del debito sono quelli generati dall’attività operativa (A) e dall’attività di 

investimento (B)

b) F.C.F.O. «Free Cash Flow from Operations»: la determinazione dei flussi non è vincolata allo schema di Rendiconto finanziario OIC 

10 e  avviene più semplicemente con la seguente riclassificazione economico/finanziaria:

Risultato operativo (EBIT – imposte dell’esercizio)

+/- rettifiche per costi e ricavi non monetari (ammortamenti, svalutazioni, accantonamenti, altri 
costi e ricavi non monetari)

+/- variazione degli stock patrimoniali delle voci incluse nel Capitale Circolante Netto

+/- variazione degli stock patrimoniali dei fondi del passivo

+/- flussi derivanti dal ciclo degli investimenti netti
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Indicator i  d i  c r i s i  (ar t .  3 ,  comma 3,  lett .  b)  )

c)  Cash flow netto (Capacità d’ammortamento): introdotto dall’OIC 9, definito come approccio «SEMPLIFICATO», si concentra solo 

su grandezze economiche previsionali ed è utilizzato soprattutto nelle piccole realtà che predispongono bilanci abbreviati o 

micro esonerati dalla redazione del rendiconto finanziario. Con tale metodo al risultato netto dell'esercizio vengono sommate le 

grandezze economiche non monetarie, tipicamente ammortamenti, svalutazioni, accantonamenti ed imposte differite e 

deducendo i dividendi deliberati. 

DEBITO NON OPERATIVO IN SCADENZA NELLO STESSO PERIODO

Al denominatore compare il debito non operativo che deve essere remunerato nei 12 mesi successivi ossia i pagamenti previsti per:

• debito finanziario (capitale ed interessi) , 

• debito fiscale o contributivo, comprensivo di sanzioni ed interessi non corrente, 

• debito nei confronti dei fornitori e degli altri creditori il cui ritardo di pagamento supera i limiti della fisiologia, 

• linee di credito non rinnovabili.
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I  segnal i  interni  d i  a l larme (art .  3 ,  comma 4,  lett .  a )  e  b)  )

 Gli indicatori di allerta espressamente previsti dal Codice della crisi (strumenti di prevenzione)

• Debiti per retribuzione scaduti da almeno 30 giorni pari a oltre il 50% dell’ammontare complessivo mensile delle 

retribuzioni (comma 4, lettera a) => al numeratore va indicato il debito per retribuzione emergente dal bilancio allegato, opportunamente 

rettificato esponendo solamente i debiti scaduti da oltre 30 giorni; per stimare approssimativamente l’ammontare mensile delle retribuzioni 

posto al denominatore è invece possibile dividere per 12 la voce «salari e stipendi» classificata in B9a dell'anno precedente.

       L’alert è rilevante se il rapporto è maggiore del 50%.
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I  segnal i  interni  d i  a l larme(art .  3 ,  comma 4,  lett .  a )  e  b)  )

• Debiti verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni di ammontare superiore a quelli non scaduti (comma 4, lettera b) => il 

confronto avviene tra debiti scaduti da oltre 90 giorni ed il totale dei debiti verso fornitori non scaduti. In tal caso, è utile interrogare lo 

scadenzario dei fornitori.

       L’alert è rilevante se i debiti scaduti sono > di quelli non scaduti. 

• Esposizioni nei confronti delle banche ed altri intermediari finanziari scaduti da più di 60 giorni o che abbiano superato il 

limite degli affidamenti da più di 60 giorni purché rappresentino almeno il 5% del totale delle esposizioni (comma 4, lettera c) => al 

numeratore occorre riportare il totale delle esposizioni scadute e sconfinate da più di 60 giorni (in tal caso può essere utile interrogare la 

Centrale Rischi); al denominatore il totale delle esposizioni (debiti verso banche e altri finanziatori dal bilancio allegato).
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I  segnal i  esterni  d i  a l larme(art .  25 -novies)

Gli indicatori di allerta espressamente previsti dal Codice della crisi (invito alla presentazione dell’istanza)

L’art. 25-novies, C.C.I.I. prevede obblighi di segnalazione a carico dei Creditori pubblici qualificati, i quali devono attivarsi, tramite  

segnalazione scritta, ogniqualvolta l’esposizione debitoria di un soggetto raggiunga importi rilevanti, ovvero:

▪ I N P S :  qualora il debitore, a far data dal 1/1/2022, sia in ritardo di oltre 90 giorni nel versamento di contributi previdenziali di ammontare 

superiore, per imprese con lavoratori, al 30% di quelli dovuti nell'anno precedente ed all’importo di 15.000 euro, per le imprese senza 

lavoratori, all’importo di 5.000 euro;
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Indicator i  del  s i stema di  a l lerta  (art .  25 -novies)

▪ I N A I L :  qualora il debitore, a far data dal 15/07/2022, sia in ritardo di oltre 90 giorni nel versamento di contributi per premi assicurativi di 

ammontare superiore alla soglia di 5.000 euro;

▪ A g e n t e  d e l l a  R i s c o s s i o n e :  quando la sommatoria dei crediti affidati per la riscossione a far data dal 1/7/2022, auto dichiarati 

o definitivamente accertati e scaduti da oltre 90 giorni, superi, per le imprese individuali, la soglia di 100.000 euro, per le società collettive, la 

soglia di 200.000 euro, per le società di capitali la soglia di 500.000 euro;
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Indicator i  del  s i stema di  a l lerta  (art .  25 -novies)

▪ A g e n z i a  d e l l e  E n t r a t e :  ammontare del debito scaduto e non versato per l’IVA risultante dalla LIPE a partire dal II° trimestre 

2022, superiore all’importo di 20.000 euro oppure ad euro 5.000 ma di entità pari a oltre il 10% del volume d’affari dell’anno precedente ;
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Test  prat ico  (art .3 ,  comma 3,  lettera  c )

Il test pratico di Composizione Negoziata della Crisi (D.D. del 21/03/2023, sezione I) consente una valutazione preliminare della complessità del 

risanamento attraverso il rapporto tra l’entità del debito che deve essere ristrutturato e quella dei flussi finanziari liberi che possono essere posti 

annualmente al servizio del suddetto debito. Per svolgere un test preliminare di ragionevole perseguibilità del risanamento, senza ancora disporre 

di un piano d’impresa, ci si può limitare ad esaminare i dati di indebitamento attuale e i dati economici, depurando quest’ultimi da eventi non 

ricorrenti (normalizzazione). 

Debito da ristrutturare (scaduto) / flussi di cassa liberi al servizio del debito = numero di anni necessari per rimborsare il debito;

• Al numeratore figurano debiti scaduti (debiti finanziari che scaturiscono da CR, debiti vs fornitori, debiti tributari che scaturiscono dal 

Certificato unico debiti tributari, debiti previdenziali che scaturiscono dal Certificato Durc, altri debiti commerciali), debiti riscadenzati o 

oggetto di moratorie (stesso elenco appena menzionato), linee di credito delle quali non si attende il rinnovo (dato presente da CR), ratei di 

mutui scadenti nei 2 anni successivi (dato presente da CR o piani d’ammortamento), investimenti futuri previsti al netto di dismissioni di 

cespiti, immobil. finanziarie, rami d’azienda, nuovi conferimenti e finanziamenti previsti, stima del MON negativo comprensivo di oneri non 

ricorrenti (valore della produzione – costi della produzione), eventuale  importi a stralcio del debito;

• Al denominatore figurano la stima del MOL normalizzato prospettico annuo prima delle componenti non ricorrenti (valore della produzione 

– costi della produzione al netto delle voci di conto economico A5, B14, B10 ed eventuali rettifiche di normalizzazione), al netto di investimenti 

annui a regime ed imposte sul reddito da assolvere (correnti, anticipate, differite, voce 20 di conto economico);
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Test  prat ico  (art .3 ,  comma 3,  lettera  c )

• Il D.M. fornisce anche dei range di difficoltà del risanamento che vanno da 1 anno a > di 6 anni, rispettivamente rischio molto basso con 

difficoltà contenute a rischio molto alto con criticità che potrebbero portare, addirittura, alla cessione dell’azienda

• Il test preliminare è ottenibile accedendo direttamente alla piattaforma telematica della composizione negoziata
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Test  prat ico:  i  r i su l tat i
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La soluzione in ADP Bilancio e Budget: il modello di riferimento 

Nel modulo ADP Bilancio e Budget viene proposto un modello per la rilevazione periodica e tempestiva di fondati indizi di crisi ed è disponibile 

dalla gestione Allegati – Relazioni denominato MOD. EMERSIONE TEMPESTIVA STATO DI CRISI (DLGS 83/2022), con il quale è possibile produrre 

periodicamente una relazione che illustri le attività di analisi svolte.

Il modello è rivolto a tutti i soggetti tenuti a svolgere l’attività periodica di monitoraggio dei segnali di crisi e, in particolare:

▪ Organo di controllo interno (sindaco unico o collegio sindacale);

▪ Organo amministrativo;

▪ Imprenditore;

▪ Professionista incaricato.
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La soluzione in ADP Bilancio e Budget: i prerequisiti 

Prerequisiti per l’utilizzo del modello

Elaborazione di un BILANCIO UE annuale o relativo ad una situazione economico-patrimoniale infrannuale, che rappresenti un:

▪ Bilancio a consuntivo

▪ Bilancio previsionale: l’elaborazione può avvenire in base ad una delle seguenti modalità:

▪ Creazione e compilazione manuale di un’apposita anagrafica di bilancio dalla gestione Bilancio;

▪ Determinazione del bilancio previsionale dalla gestione «Basilea 2» e importazione nella gestione Bilancio
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La soluzione in ADP Bilancio e Budget: i contenuti (1/2) 

Contenuto del modello

Il modello consente di analizzare tutti gli indicatori previsti dal Codice della Crisi sia per quanto riguarda l’allerta interna (originata da organi 

interni all’azienda), che l’allerta esterna (originata da soggetti esterni all’azienda) e, in particolare:

▪ Indicatori di crisi interni;

▪ Indicatori di crisi dei Creditori Pubblici Qualificati (Agenzia delle Entrate, I.N.P.S., INAIL, Agente della Riscossione);

▪ Altri indicatori.

La base dati utilizzata per il calcolo degli indicatori si differenzia in funzione del tipo di allerta ed è costituita da:

Allerta Interna

▪ Riclassificazioni di Stato patrimoniale e Conto economico secondo i criteri proposti dalla Centrale Bilanci (a consuntivo o previsionali);

▪ Posizione finanziaria netta (a consuntivo o previsionale);

▪ Flussi finanziari previsionali calcolati col metodo indiretto secondo tre possibili approcci (previsionali) per il calcolo dell’indicatore 

D.S.C.R. (Debt Service Coverage Ratio) : 

▪ Rendiconto finanziario OIC 10;

▪ Flusso di cassa libero operativo - F.C.F.O. (Free Cash Flow from Operations);

▪ Metodo semplificato OIC 9
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La soluzione in ADP Bilancio e Budget: i contenuti  (2/2)

Allerta Esterna

▪ Dati su Volume d’affari IVA (dell’anno precedente) e Debito scaduto non versato IVA (del periodo analizzato)

Test Pratico

Il test pratico di Composizione Negoziata della Crisi consente una valutazione preliminare della complessità del risanamento attraverso il rapporto tra 

l’entità del debito che deve essere ristrutturato e quella dei flussi finanziari liberi che possono essere posti annualmente al servizio del suddetto debito. 

E’ prevista una tabella di calcolo che consente la compilazione del test pratico, così come proposto sul sito delle CCIAA.
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La soluzione in ADP Bilancio e Budget: modalità operative

Modalità operative per la generazione del documento

▪ Creazione anagrafica del documento con selezione del bilancio di riferimento e della data della verifica da considerare ai fini del recupero dal 

gestionale delle informazioni extra bilancio necessarie per il calcolo di alcuni indicatori (ad esempio l'ammontare dei debiti per IVA non versata 

per la verifica di esposizioni debitorie rilevanti verso l'Agenzia delle Entrate). 

▪ Compilazione del questionario

▪ Verifica degli indicatori della crisi dal menu Tabelle

▪ Interpretazione dei risultati

▪ Generazione e salvataggio del documento

Una volta analizzati tutti gli indicatori calcolati, dopo aver tratto le proprie valutazioni finali sullo stato di salute aziendale, occorre tornare nella scheda 

Questionario e in corrispondenza delle domande dell’ultimo capitolo CONCLUSIONI scegliere la risposta più aderente alla situazione riscontrata.

AVVERTENZA: si ricorda che il superamento delle soglie di allarme su alcuni indicatori non comporta automaticamente la presunzione dello stato di 

crisi; la valutazione finale, infatti, deve essere effettuata tenendo in considerazione altre informazioni in possesso dell’impresa (anche di natura 

qualitativa) che possono in qualche modo migliorare o peggiorare l’effettivo stato in cui versa l’impresa.

Tutti i testi predefiniti proposti dal modello possono essere modificati e/o integrati dalla scheda Anteprima.
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Indicator i  d i  b i lanc io:  confronto con le  medie  settor ia l i

I valori soglia per la valutazione della performance aziendale sui diversi indicatori di bilancio (indici e margini) inclusi all’interno del modello per 

l'EMERSIONE TEMPESTIVA STATO DI CRISI, ad eccezione di quelli le cui soglie sono indicate dal C.C.I.I., sono definiti dalle medie settoriali 

estrapolate dai dati dei bilanci annualmente depositati al Registro delle Imprese (banca dati Cribis). Per il calcolo delle medie settoriali si è fatto 

ricorso alla mediana, variabile statistica che non risente dei dati anomali. La base dati campionaria utilizzata per il calcolo delle medie settoriali 

viene segmentata in base a tre parametri al fine di ottenere dei valori di confronto il più possibile omogenei rispetto alle specifiche caratteristiche 

aziendali:

• A r e a  g e o g r a f i c a  ( A r e a  N i e l s e n )

o NORD-OVEST (LIGURIA, LOMBARDIA, PIEMONTE, VALLE D'AOSTA)

o NORD-EST (EMILIA-ROMAGNA, FRIULI-VENEZIA GIULIA, TRENTINO-ALTO ADIGE, VENETO)

o CENTRO (LAZIO, MARCHE, SARDEGNA, TOSCANA, UMBRIA)

o SUD-ISOLE (ABRUZZO, BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, MOLISE, PUGLIA, SICILIA)

• F a t t u r a t o  ( c i n q u e  f a s c e )

o A) compreso tra € 5.000 e € 50.000

o B)  compreso tra € 50.000 e € 2.500.000

o C) compreso tra € 2.500.000 e € 10.000.000

o D) compreso tra € 10.000.000 e € 25.000.000

o E) superiore o uguale a € 25.000.000

• S e t t o r e  d i  a t t i v i t à

o Micro settore ATECO (118 raggruppamenti)

o Macro settore ATECO (25 raggruppamenti) utilizzato in alternativa al micro settore nei casi in cui quest’ultimo risulti poco significativo in quanto costituito da 
un numero troppo ridotto di imprese (meno di 10)
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Indicator i  settor ia l i :  i  parametr i  d i  r i fer imento

Nel menu Parametri – Indicatori 

Crisi di impresa, sono riepilogati 

tutti i valori soglia presenti nel 

modello tra cui anche quelli 

calcolati in base alle medie 

settoriali, in particolare sugli 

indicatori impiegati per la  verifica 

di eventuali squilibri di carattere 

patrimoniale,

economico e finanziario, della 

sostenibilità dei debiti, per 

l'analisi della redditività e della 

produttività aziendale.

Per il raggruppamento 

determinato in base ai tre 

parametri di riferimento viene 

sempre indicato anche il numero 

di imprese considerato per il 

calcolo delle medie settoriali
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Indicator i  settor ia l i :  un  esempio

All'interno delle tabelle di tipo Indici le medie settoriali sono riportati nella colonna Valore soglia

Indici e margini aggiunti di recente (ultima versione del 
modello 1.3):
• nella tabella Indicatori di squilibrio patrimoniale

• Autonomia finanziaria
• Quoziente di indebitamento finanziario
• Margine secondario di struttura

• nella nuova tabella Indici sulla posizione finanziaria 
netta

• Indice di indebitamento netto
• Indice di copertura finanziaria degli 

investimenti
• Indice di ritorno delle vendite 

• nella tabella Indici di Redditività 
• Grado di leva finanziaria (Leverage) 

• nella nuova tabella Indici di Produttività del lavoro
• Ricavo pro capite
• Valore aggiunto pro capite
• Costo del lavoro pro capite
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Model lo  per  va lutaz ione adeguat i  assett i

Nel menu Allegati – Relazioni, è inoltre disponibile un modello denominato “M O D .  V E R I F I C A  A D E G U A T I  A S S E T T I  -  C H E C K  

L I S T  O P E R A T I V E ” da utilizzare per valutare l’adeguatezza degli assetti organizzativi, amministrativi e contabili come richiesto dall’art. 2.086 

del codice civile. Il modello è stato sviluppato sulla base del documento di ricerca della Fondazione Nazionale Commercialisti, pubblicato il 25 

luglio 2023, dal titolo “Assetti organizzativi, amministrativi e contabili: check-list operative”.

L’adeguatezza degli assetti adottati dall’impresa è un prerequisito per la rilevazione tempestiva dei segnali della crisi e della perdita della continuità 

aziendale e grazie a questo documento è possibile effettuare una valutazione pratica degli assetti.

Il redattore della valutazione degli assetti può compilare il documento scegliendo tra una delle seguenti modalità rispondendo alla prima domanda 

del questionario (1.1.1):

• formato solo testuale

• formato completo testuale e tabellare

• formato semplificato solo tabellare

Per ogni assetto individuato dalle check-list operative il redattore deve compilare il questionario (o direttamente le tabelle nel caso di formato 

semplificato) scegliendo una delle seguenti risposte:

• A D E G U A T O : assetto adottato e in modo sufficientemente adeguato

• I N A D E G U A T O : assetto adottato ma in modo non sufficientemente adeguato

• N O : assetto non adottato ma applicabile

• I N A P P L I C A B I L E : assetto non adottato in quanto non applicabile in riferimento alle dimensioni e alle caratteristiche dell’impresa

https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/node/1719
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St ima del  grado d i  adeguatezza  degl i  assett i

Nelle tabelle viene attribuito un 

punteggio di sintesi per stimare il grado 

di adeguatezza degli assetti:

• il peso percentuale di ogni assetto è 

assegnato in parti uguali sulla base 

del numero di assetti previsti 

escludendo gli assetti non 

applicabili

• per ogni assetto viene assegnato un 

punteggio percentuale e un’icona 

dell’esito della verifica

• il grado di adeguatezza degli assetti 

può assumere i seguenti valori:

• BASSO: se la somma dei 

punteggi percentuali è 

inferiore al 35%

• MEDIO: se la somma dei 

punteggi percentuali è 

compresa tra 35 e 65%

• ELEVATO: se la somma dei 

punteggi percentuali è 

superiore al 65%
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Pross imi  sv i luppi  in  mater ia  d i  c r i s i  d i  impresa

▪ B u s i n e s s  p l a n  -  B i l a n c i o  p r e v i s i o n a l e :  nuove modalità di compilazione automatica, tra le quali:

o nuovi investimenti e/o disinvestimenti in immobilizzazioni e relative quote di ammortamento

o accensione e/o rimborso finanziamenti con distinzione tra quota capitale e interessi

▪ B u d g e t  d i  t e s o r e r i a  per la determinazione dei flussi di cassa prospettici con metodo diretto (anche ai fini del calcolo del D.S.C.R.)



Business plan



Il business plan è uno strumento per definire il piano strategico imprenditoriale di medio/lungo periodo.

 E’ un documento composto da due parti:

➢ una Qualitativa nella quale viene presentato il progetto, il mercato competitivo e le risorse necessarie per raggiungere gli obiettivi 

del piano.

➢ una Quantitativa nella quale vengono presentate le proiezioni patrimoniali ed economico finanziarie

Si presenta a istituti finanziari o nuovi soci per la richiesta di finanziamenti (in conto capitale o a debito) o per le agevolazioni 

all'imprenditoria giovanile (Startup)

Business plan



La redazione di un business plan disponibile nel menu Basilea 2 può essere utilizzata per le seguenti finalità:

• Redazione di un bilancio previsionale ai fini del calcolo con metodo indiretto dei flussi finanziari prospettici nell'ambito delle verifiche periodiche 

per l'emersione tempestiva dello stato di crisi di impresa. L'orizzonte temporale minimo è di 12 mesi come prescritto dal C.C.I.I.

• Predisposizione di un piano economico-patrimoniale previsionale (o business plan quantitativo) per una richiesta di finanziamento. L'orizzonte 

temporale del piano richiesto dalle banche è solitamente di 3-5 anni

• Autovalutazione del merito creditizio (rating) in base al modulo quantitativo tramite una riclassificazione degli ultimi bilanci annuali di 

consuntivo e un'analisi completa per indici che include anche gli indicatori del modello Z-Score di Altman per la stima della probabilità di default 

dell'impresa. Il calcolo del rating quantitativo può essere elaborato anche su bilanci previsionali (fino ad un massimo di 5 anni).

     

Business plan: possibil i  impieghi



Ai fini della compilazione dei bilanci previsionali è possibile utilizzare le seguenti modalità tramite la funzione Applica variazione:

❑ riporto dei dati dell'anno precedente (ad es. per la simulazione delle aperture dei saldi patrimoniali in chiusura nell'anno prec.)

❑ incremento/decremento in euro rispetto ai dati dell'anno precedente o ai dati correnti del bilancio che si redige

❑ incremento/decremento in percentuale rispetto ai dati dell'anno precedente (per la stima di voci di ricavo e costo)

❑ aggiungi differenza (per inserire le contropartite patrimoniali a seguito delle variazioni applicate ai dati di Conto economico o per azzerare 

eventuali differenze di quadratura)

❑ valore percentuale su voce di totale precedente (ad es. per la stima delle imposte di competenza sul risultato ante imposte)

Per ogni opzione di modifica, in base alla voce dello schema selezionata, è possibile scegliere anche l'ambito di applicazione:

▪ tutte le voci di Stato patrimoniale

▪ tutte le voci di Conto economico

▪ tutte le voci di bilancio (SP e CE)

▪ solo la voce dello schema selezionata (la modifica selezionata viene estesa a tutti i conti associati)

▪ solo al conto selezionato

Bi lanc i  previs ional i :  automat ismi  d i  compi laz ione



Ai fini di una corretta e veritiera situazione previsionale si suggeriscono le seguenti modalità operative:

1) Simulare apertura saldi patrimoniali anno precedente

❑ ambito= tutte le voci di S.P., modifica= valore anno precedente

2) Simulare la destinazione del risultato anno precedente

❑ ambito= solo conto di riserva selezionato, modifica= aggiungi differenza

3) Per ogni voce di Conto economico di ricavo e costo stimare la variazione rispetto all'anno precedente

❑ ambito= solo voce selezionata, modifica= in percentuale su anno precedente

4) Prima di passare alla stima sulla successiva voce di conto economico assegnare la contropartita patrimoniale derivante dalla stima effettuata 

al punto precedente

❑ ambito= solo voce o conto selezionato, modifica= aggiungi differenza

5) Dopo aver terminato la stima su tutte le voci di Conto economico simulare la rilevazione delle imposte di competenza

❑ ambito= solo voce o conto selezionato, modifica= percentuale totale precedente, digitando aliquota 27,90%

Bi lanc i  previs ional i :  modal i tà  d i  redaz ione



Bi lanc i  previs ional i :  un  esempio



Per effettuare una valutazione del merito creditizio in base al modello Z-Score occorre effettuare le seguenti operazioni:

1) Creazione del business plan civilistico (FASE 1) selezionando i bilanci consuntivi sui quali effettuare il calcolo

2) Associazione del piano dei conti agli schemi di riclassificazione predisposti per questo tipo di analisi

3) Creazione del business plan riclassificato (FASE 2) con gli schemi associati al punto precedente

4) Elaborazione degli indici di bilancio (FASE 3) tra i quali sono compresi anche gli indicatori del modello Z-Score 

5) Generazione del report completo con tutti i dati elaborati nella varie fasi

In fase di creazione del business plan civilistico è disponibile anche l'elaborazione in modalità automatica; in questo caso le tre fasi operative 

sopra elencate vengono eseguite in modo completamente automatico

L'analisi del merito creditizio può essere effettuata anche solo su dati di consuntivo; non è dunque obbligatoria la redazione di bilanci previsionali 

nella fase 1.

Autovalutaz ione mer i to  credit i z io  



Rateizzazione cartelle esattoriali



Ai fini del calcolo dell'indice di LIQUIDITA' e dell'indice ALFA per la richiesta o proroga di rateizzazione delle cartelle esattoriali è disponibile il modello 

denominato MOD. DETERMINAZIONE INDICE LIQUIDITA' E ALFA nel menu Allegati – Relazioni.

• Indice Liquidità                            per la certificazione della situazione di temporanea difficoltà economica (valore <1)

• Indica Alfa                                     per la verifica del numero di rate del piano a cui si ha diritto

 Il documento generato con questo modello può essere utilizzato come ulteriore allegato alla richiesta di rateizzazione (ovviamente in aggiunta al 

bilancio annuale o alla situazione economico-patrimoniale infrannuale) secondo quanto indicato nella modulistica dell'Agenzia delle Entrate e 

Riscossione.

Inoltre il modello consente di verificare il tipo di piano al quale si può accedere:

• PIANO ORDINARIO (modello R3 max 72 rate, 6 anni)

• PIANO STRAORDINARIO (modello R5 max 120 rate, 10 anni)

Model lo  per  indice  d i  L iquid i tà  e  Al fa  (1/3)  



Modalità operative per la redazione del documento:

•  accedere al menu Allegati - Relazioni e in fase di creazione dell'anagrafica del documento selezionare il modello denominato MOD. 

DETERMINAZIONE INDICE LIQUIDITA' e ALFA, inserire un titolo del documento (ad es. Richiesta rateizzazione cartella n°.....) e selezionare il 

bilancio annuale o infrannuale in precedenza elaborato (il bilancio da allegare alla richiesta dovrebbe riferirsi ad una data non antecedente a 2 

mesi dalla data della richiesta)

• compilare il questionario in funzione del tipo di bilancio elaborato

• nella scheda Tabelle selezionare la categoria Indici, aprire la tabella Determinazione Indice di Liquidità e Indice Alfa e inserire:

❑ l'importo del Debito complessivo della cartella esattoriale 

❑ solo in caso di bilancio non annuale il numero di mesi di riferimento della situazione economico-patrimoniale infrannuale

❑ il numero massimo di rate concedibili; tale numero deve essere inserito in funzione del valore dell'indice Alfa e degli intervalli indicati 

nella legenda

• in base ai dati inseriti nei punti precedenti è possibile verificare se sussistono i requisiti per l'eventuale richiesta di un piano straordinario (max 

120 rate) in luogo del piano ordinario (max 72 rate). In caso siano presenti i requisiti per la richiesta di un piano straordinario occorre tornare alla 

scheda Questionario e cambiare la risposta sulla prima domanda.

• nella scheda Anteprima, cliccare sul pulsante Genera documento per salvare il documento completo da allegare alla richiesta di rateizzazione.

Model lo  per  indice  d i  L iquid i tà  e  Al fa  (2/3)  



Nell'esempio si nota come vi sia il requisito di temporanea difficoltà economica (Indice Liquidità inferiore <1), si abbia diritto al numero massimo di 

rate (72) del piano ordinario (Indice Alfa > 8,1) ma allo stesso tempo non sussistano invece i requisiti per la richiesta di un piano straordinario (Indice 

Liquidità < 0,5 e "Importo rata piano ordinario / valore produzione mensile" < 10%)

Model lo  per  indice  d i  L iquid i tà  e  Al fa  (3/3)  



Analisi  di  bilancio



Tramite le funzionalità dell’Analisi di bilancio è possibile:

• Riclassificare dati di consuntivo di Stato Patrimoniale e Conto economico sulla base di vari criteri distribuiti o personalizzati

• Calcolare indici e margini di bilancio distribuiti e creare anche Key Performance Indicators (KPI) personalizzati

• Determinare graficamente il Break Even Point (BEP) o punto di pareggio nella riclassificazione di C.E. a margine lordo di contribuzione

• Analizzare gli scostamenti patrimoniali e/o economici dei dati di consuntivo su anno o periodo precedente

Analisi  di  bilancio: strumenti



Gli strumenti di analisi di bilancio utilizzano i dati di consuntivo della CO.GE. (saldi mensili di Primanota) con le seguenti modalità di aggregazione:

Analisi  di  bilancio: periodicità

Periodicità Tipo di saldo

• Annuale 
(fino a 5 anni precedenti a partire dall'anno aperto)

• Mensile
• Bimestrale
• Trimestrale
• Quadrimestrale
• Semestrale

• A cavallo d'anno 
(dettaglio mensile per periodi che eccedono l'anno 
contabile, ad. es. gennaio 2022 – giugno 2023)

sulle analisi con periodicità inferiore all'anno:

• A Movimenti 
(solo la movimentazione del periodo scelto)

• Saldo progressivo
(somma algebrica delle movimentazioni dei periodi   
precedenti a quello scelto)



Per l'utilizzo degli strumenti di analisi di bilancio devono essere effettuate nell'ordine le seguenti fasi operative:

1) Esportazione dei dati contabili sul modulo ADP dal menu Azienda - ADP - Bilancio e Budget - Trasferimento dati - Bilancio e budget

❑ deve essere ripetuta ogni volta che si desidera aggiornare la riclassificazione dal momento che il trasferimento fotografa la situazione contabile al momento in cui 

viene eseguito

2) Associazione del piano di conti aziendale agli schemi di riclassificazione che si desiderano utilizzare per l'analisi di bilancio

❑ l'associazione dei conti è sovra-annuale

❑ deve essere aggiornata in caso di movimentazione di nuovi conti rispetto al precedente trasferimento dati

❑ può essere effettuata in modalità automatica in base ai codici del bilancio civilistico (codici UE) sugli schemi con criterio compatibile con il bilancio UE

3) Riclassificazione a consuntivo dei dati di Stato patrimoniale e Conto economico

❑ si elaborano separatamente anche con periodicità diverse

❑ devono necessariamente essere elaborati prima degli indici di bilancio

4) Elaborazione degli indici di bilancio

❑ possono essere elaborati solo con periodicità annuale

❑ gli indici distribuiti si basano sulle riclassificazioni standard di S.P e C.E. 

5) Analisi degli scostamenti di S.P. e C.E. 

❑ si elaborano separatamente anche con periodicità diverse

❑ viene elaborato in euro e in percentuale

❑ con periodicità inferiore all'anno è possibile calcolare lo scostamento anche su periodo precedente dello stesso anno

Analisi  di  bilancio: le fasi  operative



STATO PATRIMONIALE

Denominazione schema Modalità di associazione conti Criterio prevalente

Analisi – Stato patrimoniale * automatica da codici Bilancio UE finanziario

Basilea 2 – Stato patrimoniale 
finanziario automatica da codici Bilancio UE finanziario

Basilea 2 – Stato patrimoniale 
aree gestionali automatica da codici Bilancio UE pertinenza gestionale

Analisi – Posizione fin. netta
automatica da codici Bilancio UE, ma 

limitatamente alle attività e passività di 
natura finanziaria

finanziario

I  criteri  di  riclassificazione distribuiti  di  S.P.

* E' lo schema standard sul quale vengono calcolati gli indici di bilancio distribuiti



CONTO ECONOMICO

Denominazione schema Modalità di associazione conti Criterio prevalente

Analisi – Conto economico * automatica da codici Bilancio UE Valore della produzione e 
valore aggiunto

Basilea 2 – Valore della 
produzione e v.a. automatica da codici Bilancio UE Valore della produzione e 

valore aggiunto

C.E. a costo del venduto
manuale Funzionale

C.E. margine lordo di 
contribuzione manuale Tipologia di costo 

(FISSI e VARIABILI)

I  criteri  di  riclassificazione distribuiti  di  C.E.

* E' lo schema standard sul quale vengono calcolati gli indici di bilancio distribuiti



La riclassificazione standard dello Stato patrimoniale, derivabile automaticamente dai codici del Bilancio UE, è quella che si basa sul criterio 

FINANZIARIO e in ADP  è denominata Analisi – Stato patrimoniale.

• Attività: riclassificate secondo il grado di liquidità degli impieghi (tempo di ritorno in forma liquida)

• Passività: riclassificate secondo il grado di esigibilità delle fonti (tempo di estinzione)

ATTIVO

Liquidità immediate

Liquidità differite

Rimanenze finali

Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni finanziarie

PASSIVO 

Passività correnti

Passività fisse

Patrimonio netto

Riclassificazione di Stato patrimoniale



La riclassificazione standard del Conto economico, derivabile automaticamente dai codici del Bilancio UE, è quella in forma scalare che si basa sul 

criterio del Valore della Produzione e Valore aggiunto e in ADP  è denominata Analisi – Conto economico. 

I costi della gestione caratteristica vengono suddivisi unicamente per natura (non occorre dunque un sistema contabile particolarmente articolato):

•  Consumi di Materie e Servizi

•  Costo del lavoro

•  Costi di Struttura

Risultati intermedi di particolare interesse:

• Valore Aggiunto (misura la creazione di ricchezza dell’azienda)

• Margine Operativo lordo (margine immune dalle mirate politiche di bilancio)

Riclassificazione del Conto economico



+ Valore della produzione

- Consumi di materie e servizi

VALORE AGGIUNTO

- Costo del Lavoro

MARGINE OPERATIVO LORDO

- Costi di struttura

RISULTATO OPERATIVO

- Oneri Finanziari

+/- Gestione non caratteristica

REDDITO LORDO

- Imposte e tasse

REDDITO NETTO

Caratteristica

Finanziaria (comp. neg)

Finanziaria (comp. pos.), Straordinaria, 
Extracaratteristica

Fiscale

Riclassificazione del Conto economico



In questo modello i costi della gestione caratteristica vengono suddivisi per funzione o destinazione (occorre dunque un sistema di 

rilevazione contabile articolato in tal senso):

– Costi industriali

– Costi commerciali

– Costi amministrativi

I costi di ogni funzione vengono ulteriormente suddivisi per natura. 

Risultati intermedi di questa configurazione:

• COSTO PRODUZIONE VENDUTA (CV) = CONSUMI DI MATERIE + COSTI INDUSTRIALI +- VARIAZIONE RIMANENZE di prodotti finiti

• RISULTATO LORDO SULLE VENDITE = RICAVI NETTI - COSTO DELLA PRODUZIONE VENDUTA

Riclassificazione C.E. a costo del venduto



I costi della gestione caratteristica vengono suddivisi in:

• COSTI FISSI (rimangono costanti al variare delle quantità prodotte o vendute)

• COSTI VARIABILI (variano al variare delle quantità prodotte o vendute)

Questo criterio di riclassificazione è alla base del calcolo del BREAK EVEN POINT (o punto di pareggio), ossia il volume di ricavi di 

vendita che copre la totalità dei costi aziendali, che rappresenta il punto di equilibrio al di sopra del quale si realizza un profitto.

Risultati intermedi principali di questa configurazione:

– MARGINE LORDO DI CONTRIBUZIONE= RICAVI NETTI – COSTI VARIABILI

Riclassificazione C.E. a marg. lordo di contrib.



Qualora l'impresa abbia la necessità di determinare e monitorare delle informazioni tipiche del proprio business che non sono già disponibili nei criteri 

distribuiti, vi è la possibilità di costruire degli schemi di riclassificazione con criteri di classificazione personalizzati. 

Le modalità operative sono le seguenti:

• Creazione dell'anagrafica dello schema economico o patrimoniale (possibilità di partire dalla duplicazione di uno schema distribuito)

• Inserimento delle voci di classificazione personalizzate con codice alfanumerico e descrizione (fino ad un massimo di 6 livelli di dettaglio)

• Inserimento di voci di calcolo per ottenere delle informazioni derivanti dall'applicazione di una formula alle voci di primo livello dello schema 

     (ad esempio Valore aggiunto = Valore della produzione – Consumi di materie e servizi)

Dopo la creazione dello schema personalizzato è ovviamente necessario impostare le associazioni al piano dei conti da apposito menu.

Gli schemi di riclassificazione personalizzati possono essere esportati su file e importati anche su altre aziende della stessa installazione ADP o su 

installazioni diverse.

Criteri  di  r iclassificazione personalizzati  (1/2)



Nell'esempio si riporta una 

riclassificazione economica su tre livelli 

con il modello USALI, acronimo di

"Uniform System of Accounts for the

Lodging Industry", ossia il sistema di 

reporting per il controllo di gestione 

alberghiero più utilizzato al mondo 

tanto da essere diventato lo standard 

internazionale per il settore 

dell’hospitality.

Criteri  di  r iclassificazione personalizzati  (2/2)



Ai fini della riclassificazione di Stato patrimoniale e Conto economico occorre preventivamente associare gli schemi che si vogliono utilizzare ai singoli 

conti del piano dei conti aziendale considerando che:

• possono essere associate solo le voci di ultimo livello dello schema

• l'associazione è sovra annuale

• negli schemi in cui il criterio di riclassificazione è compatibile con quello del bilancio civilistico è disponibile l'associazione automatica da codici UE

• è possibile evidenziare i soli conti che risultano effettivamente movimentati a consuntivo

• per scongiurare squadrature nei dati riclassificati è possibile verificare la presenza di conti movimentati non associati

• sui conti patrimoniali è possibile impostare una doppia associazione, ossia un'associazione ad una voce della sezione Attività nel caso il saldo 

contabile abbia segno DARE e un'associazione ad una voce della sezione Passività nel caso il saldo contabile abbia segno AVERE (ad esempio sui 

conti di tipo banca)

• per impostare un'associazione in modalità manuale è possibile selezionare anche la voce di mastro o un gruppo di più conti; l'associazione si 

conferma cliccando sul pulsante 

Associazione piano dei conti aziendale (1/2)



Associazione piano dei conti aziendale (2/2)



Analisi  per indici

L’analisi per indici può essere eseguita sulla 

base di tutti gli schemi di riclassificazione 

(distribuiti o personalizzati) presenti 

nell’archivio.

Passepartout distribuisce le principali tipologie 

di indici di bilancio (25 predefiniti):

▪ Dilazione

▪ Efficienza

▪ Elasticità

▪ Liquidità

▪ Redditività

▪ Rotazione

▪ Solidità



Nella creazione di KPI personalizzati è possibile 

includere nella formula:

• voci degli schemi di riclassificazioni

• singoli conti del piano dei conti

• costanti numeriche

E' inoltre possibile inserire un commento su ciò che 

esprime l'indicatore e definire dei valori soglia 

minimi e massimi per la valutazione della 

performance.

Analisi  per indici:  KPI personalizzati



• su anno precedente: lo scostamento viene calcolato tra periodi omogenei (anno, mese, trimestre,…) confrontando i dati dell'anno aperto con i dati 

dell'anno precedente. 

• su periodo precedente: lo scostamento viene calcolato tra ogni periodo dell'anno aperto (mese, bimestre, trimestre…) e il periodo immediatamente 

precedente (ad es. scostamento febbraio 2023 su gennaio 2023, marzo 2023 su febbraio 2023 e così via)

Analisi  degli  scostamenti



Controllo di gestione



Tramite le funzionalità di Controllo di gestione è possibile:

• Determinare dati previsionali di Conto economico (Budget economico)

• Analizzare gli scostamenti tra valori di Budget e relativi dati di consuntivo

• Riclassificare i dati di consuntivo con dettaglio analitico per Centri di Costo e Ricavo o in alternativa per Business Unit

Strumenti di controllo di gestione



Tramite lo strumento del Budget è possibile programmare i valori previsionali di costi e ricavi all’interno di una 

riclassificazione di Conto Economico distribuita o personalizzata con un orizzonte temporale di breve periodo (12 mesi)

Ogni voce di primo livello dello schema di riclassificazione adottato costituisce un Budget operativo di costo o ricavo.

La stima dei valori preventivi di ogni budget operativo si può ottenere mediante l'adozione dei seguenti criteri:

▪ Storico

❑ viene calcolato il valore medio osservato nella serie storica fino a 5 anni precedenti

▪ Variazione media percentuale

▪ Percentuale

❑ decremento/incremento in percentuale rispetto ai dati di consuntivo dell'anno antecedente a quello di budget

▪ Correlazione costi/ricavi

❑ viene calcolata la correlazione in percentuale a consuntivo fino a 5 anni precedenti

❑ la percentuale calcolata viene applicata al valore previsionale di ricavo per la determinazione del costo ad esso correlato

Budget (1/2)



Per ogni budget operativo di ricavo o costo sono previste 4 fasi operative:

▪ Correlazioni (fase facoltativa per definire eventuali correlazioni costi/ricavi significative)

▪ Analisi storica (fase di sola visualizzazione per verificare l'andamento storico dei singoli conti e i valori medi che ne derivano)

▪ Immissione dati (fase obbligatoria per la scelta del criterio di determinazione del valore di preventivo)

▪ Ripartizione mensile (fase obbligatoria per la scelta della modalità di ripartizione del valore di preventivo annuale sui singoli mesi)

Budget (2/2)



Terminata la predisposizione del budget, man mano che si contabilizzano a consuntivo i dati dell'anno di budget si 

procede con il monitoraggio costante del raggiungimento degli obiettivi prefissati attraverso l’analisi degli scostamenti 

rispetto ai dati effettivi di consuntivo. Al fine di adottare eventuali azioni correttive in modo tempestivo è opportuno 

calcolare gli scostamenti su base mensile o al massimo trimestrale.

Scostamento Budget-Consuntivo (1/2)



Per la valutazione della performance degli scostamenti:

• è possibile definire le soglie superiori e inferiori di scostamento entro le quali viene assegnata la fascia di 

valutazione (la soglia percentuale predefinita è il 10%)

• è possibile definire i colori delle tre fasce di valutazione (Buona, Normale, Attenzione)

Scostamento Budget-Consuntivo (2/2)

Voci di Ricavo Voci di Costo

Superamento 
soglia superiore

Buona Attenzione

Superamento 
soglia inferiore

Attenzione Buona



Fasi dell’analisi:

▪ Codifica dei CCR nel gestionale Passepartout (fino ad un max di 

999);

▪ Inserimento delle informazioni analitiche nelle registrazioni di 

primanota (in testata o sulle singole righe);

▪ Esportazione dati contabili nel modulo ADP con parametro CCR

In questo modo si possono ottenere in modo semplice e immediato 

delle rilevazioni di Contabilità Analitica direttamente sul Piano dei 

Conti della Contabilità generale con la logica del sistema unico 

contabile, cioè un sistema in cui la contabilità analitica è 

completamente incorporata all’interno della contabilità generale.

Analisi  di  bilancio per Centri  di  Costo/Ricavo

AZIENDA

Centro di costo 
A

Centro di 
costo B

Centro di costo 
C

Centro di costo 
D



Per Business Unit si intende un’unità organizzativa autonoma di un’impresa preposta alla gestione di un particolare 

business.

Analisi  di  bilancio per Business Unit (1/3)

Fasi operative dell’analisi:

▪ Definizione extracontabile delle Business Unit (fino ad un massimo di 10) nel menu Parametri – Business unit;

▪ Definizione di criteri di ripartizione personalizzati (BASI DI RIPARTO e PESI PERCENTUALI PREDEFINITI)

▪ Assegnazione dei criteri di ripartizione al piano dei conti aziendale nella fase di Associazione conti degli schemi

▪ Elaborazione degli strumenti di analisi di bilancio e di controllo di gestione con selezione delle Business Unit



I criteri di ripartizione che possono essere impostati in fase di associazione conti per suddividere analiticamente i saldi 

contabili sulle varie Business Unit sono i seguenti:

Analisi  di  bilancio per Business Unit (2/3)

▪ Ripartizione al 100% (il saldo del conto viene assegnato interamente ad un'unica BU)

▪ Ripartizione in parti uguali

▪ Ripartizione proporzionale ai ricavi di BU (applicabile solo ai conti di Costo)

▪ Ripartizione del 50% del saldo con criterio proporzionale ai ricavi di BU e il restante 50% in parti uguali (applicabile 

solo ai conti di Costo)

▪ Ripartizione tramite base di riparto (da codificare, ad esempio superficie occupata, numero dipendenti, ecc.)

▪ Ripartizione del 50% del saldo con base di riparto e il restante 50% in parti uguali

▪ Ripartizione tramite peso percentuale predefinito (da codificare, ad es. 20% a BU1, 30% a BU2 e 50% a BU3)



Nell'esempio sono state definite tre Business Unit coincidenti con le sedi in cui opera l'impresa.

I dati economici complessivi (prima colonna) vengono ripartiti sulle tre sedi operative in base ai criteri di ripartizione scelti

Analisi  di  bilancio per Business Unit (3/3)



Grazie per 
l 'attenzione

Marco Tamburini
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